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Peiper fotografato a Boves 

GENOVA, 26 : 
• In una piazza di Sestri 

legata a momenti tragici ed 
eroici della guerra di Libe-
razione, gremita di folla, 1 ! 
genovesi hanno ricordato ieri 
il contributo' che le. donne 
italiane hanno dato al nostro 
secondo Risorgimento. 
- Alla manifestazione, lndet-

; ta da un comitato di ex par-
• tigiane combattenti e dal- • 
l'ANPI di Sestri (ed alla qua
le hanno aderito l'UDI, il 
PCI, il PSI, il PRI, il PSIUP, ; 
11 PSDI e la Camera del La-

; voro), erano presenti Angio- ; 
la Berti, la popolare - Ma-: 

rietta -, -la J Medaglia d'Oro 
«Vera Vassalle, Livia Borsi, 
ex operaia dell'Ansaldo San 
Giorgio, che, definita dalla 
polizia fascista - pericolosa 
ribelle », venne torturata e 
deportata nei campi di ster
minio dai nazifascisti, che le 
uccisero anche il marito ed 
una figlia 14enne, staffetta 
della brigata partigiana «An-
zani -. A Livia Borsi, ap
punto, è stata offerta, con 
una semplice e commossa 
cerimonia, una pergamena 

ricordo: « Un ricordo — ha 
detto nel consegnare il do
cumento l'ex partigiana ono
revole Marisa Cinciari Ro
dano. vice presidente della 
Camera dei Deputati — che 
è anche un impegno a por- • 
tare avanti Sbattaglia per 
quelle conquiste'che rappre
sentavano, allora, il nostro 
ideale d'una società giusta ed 
eguale » . . • • • - ' ' - ' " ' , 
• L'on. Rodano ha sottolinea-

. to .; con . particolare - vigore 
questo tema perchè «Le pa
role dette in questa occasio-

> ne non suonino soltanto co
me il ricordo di un eroico 
passato di lotte e di soffe
renze comuni, ma diventino 
programma di azione unita
ria *. Oggi, a vent'anni dalla 
lotta per la Liberazione, gli 
ideali di libertà, di giustizia 
sociale, che sono stati tra
dotti nella nostra Carta co
stituzionale, debbono final-
mente trovare concreta at
tuazione in un indirizzo di 
governo. 

m La Resistenza — ha detto 
ancora l'on. Rodano — è sta

ta anche il momento essen
ziale della battaglia per la 
emancipazione della donna 
italiana, la base di ogni sua 
futura conquista, e lo spirito 
garibaldino che animò, allo
ra,.decine di migliaia di par- , 
tigiane combattenti e milioni 
di donne, deve essere custo
dito e mantenuto vivo per 
le battaglie di oggi, contro 
il fascismo, contro i pericoli 
di guerra, contro coloro i 
quali, nel nostro paese e fuo
ri. vorrebbero veder ritor-

: nare in Italia quel - gover
no forte» così pesantemente 

'• richiesto dai vecchi e nuovi 
' nazisti nella Germania di 
Bonn». 

Dopo l'approvazione di un 
•> appello » unitario, che ver
rà inviato al Parlamento, al 
Capo dello Stato e al Presi
dente del Consiglio, la mani
festazione si è conclusa con 
la dizione di poesie parti
giane, - la lettura di alcune 
lettere di condannate a mor
te della Resistenza europea e 
l'esecuzione delle più belle 
e più popolari fra le canzoni 
dell'epopea partigiana. 

Barca a Mestre 

Una nuova unità del 
movimento popolare 

MESTRE. 26. : 
Centinaia di giovani e ragaz-

[ze comunisti provenienti da nu-
nerose località della regione ve-

jneta hanno dato vita questa 
[mattina ad una grande mani-
If estazione contro la linea poli-
Itica del nuovo governo di cen-
Itro-sinistra tesa a far ricadere 
[sulle spalle dei lavoratori le 
[conseguenze dell'attuale con-
| giuntura economica. Radunati
c i io Piazza delle Barche i gio-
Ivani comunisti hanno percorso 
|in corteo, con centinaia di car
itela e di bandiere le vie del 
[centro fino al cinema «Excel-
jsior». Spiccavano, tra le altre, 
[per la loro larga partecipazio-
[ne, le delegazioni delle provin-
[ce di Belluno, Rovigo e Vero-
Ina. In un'atmosfera vivace e 
[attenta, hanno preso la parola 
fi compagni Massimo Loche, 
Ideila Direzione nazionale dei-
ila FGCI, e l'on. Luciano Barca 
della Direzione del PCI. Per 
la Federazione comunista di 

[Venezia ha portato il saluto il 
' compagno Federici. -

Parlando a conclusione della 
manifestazione il compagno 
Barca ha sottolineato che quel
lo che stiamo vivendo deve 
essere un momento di grande 
impegno ideale, politico e di 
lotta della gioventù. Difatti su 
ogni problema — non solo sui 
grandi problemi di fondo posti 
drammaticamente in luce dal 
mutare della fase economica. 
ma anche su ogni problema 
più limitato e più immediato 
— si scontrano due concezio
ni, due logiche: la logica di 
chi parte dalle compatibilità 
dell'attuale mercato, dall'attua
le processo di formazione e di 
distribuzione della ricchezza, 
per condizionare a queste con
venienze e compatibilità le so
luzioni da perseguire, e la lo
gica di chi parte dai problemi 
stessi, dalla soluzione rigorosa 
e tocialmentc più conveniente. 
eh* questi problemi richiedo-

crazia e nella libertà le con- senta peT ciò stesso i limiti del-

no, 

dizioni per rendere attuabile 
e realizzabile tale soluzione. 

Dopo aver sottolineato l'im
portanza che a tal fine ha U 
momento dell'organizzazione 
politica e dei partiti — mo
mento contro cui non a caso 
oggi è in atto un vasto attacco 
cui inutilmente si cerca di dare 
da alte cattedre nobiltà demo
cratica — e dopo essersi sof
fermato sul ruolo del Partito 
comunista, il compagno Barca 
ha accennato al travaglio e alla 
crisi del partito cattolico e del 
Partito socialista. 
•Si apre qui. egli ha detto. 

un enorme campo per un'azio
ne unitaria, per un'azione di 
liberazione di forze oggi colpi
te. avvilite e che pur possono e 
debbono dare un grande, au-
zione di una società nuova, al 
processo di transizione per que
sta società nuova e comunque 
alla sua caratterizzazione. Una 
parte di queste forze, pur con
dannando le successive capito
lazioni di Nenni e di Moro, è 
ancora prigioniera di sterili ti
mori che hanno aperto la stra
da al peggio. Di fronte alla 
crisi e al fallimento del centro 
sjiistra. essa insiste in una inu
tile ricerca dei -se- che avreb
bero consentito soluzioni più 
avanzate, che avrebbero per
messo e che permetterebbero 
ancora di consolidare una for
mula. , 

Occorre aiutare queste forze 
con la critica aperta, ma con 
una critica che non sia preva
lentemente recriminazione del 
passato, che serva a prender 
coscienza della necessità di af
frontare il presente e il futuro. 
sulla base di un nuovo rap
porto con il movimento popo
lare e con la classe operaia: 
sulla base di un rapporto che 
persegua l'unità di tale movi
mento e non la sua rottura e 

"ricercare r nella demo- la sua disgregazione e dunque 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 26 

Migliaia di giovani e ra
gazze, giunti da tutta la To
scana, hanno dato vita oggi 
a un'imponente, significativa 
manifestazione politica, che 
ha avuto il suo epicentro nel
la Pineta di Ponente, dove 
hanno parlato i compagni 
Claudio Petruccioli, della se
greteria nazionale della 
FGCI, e Alessandro Natta 
della segreteria del PCI. Il 
raduno dei giovani comuni
sti, indetto dalla FGCI e dal 
partito nel ventesimo anni
versario della Resistenza, 
non poteva dunque avere esi
to più felice. 

-Canti e inni partigiani .si 
sono mescolati alle canzoni 
popolari e alle ballate inneg
gianti ai giovani della «Nuo
va Resistenza > lungo le stra
de centrali di Viareggio: poi. 
mano a mano che il lungo 
corteo sfilava, migliaia di vo
ci si sono unite in un unico 
coro: l'eco delle parole di 
« Bella ciao » ha percorso 
tutta la città, coprendo, per 
molto tempo, l'urlo freneti
co dei juke-boxe. Il canto dei 
giovani e lo sventolio dei faz
zoletti rossi hanno scandito 
quasi ritmicamente le parole 
d'ordine e gli slogans scrit
ti su centinaia di cartelli: 

j«Viva la nuova Resistenza! >, 
I < Più potere alla classe ope-

raia! ». «Vogliamo una poli
tica di riforme! > e così via. 

Poi, poco dopo le 10.30, il 
corteo ha invaso pacificamen
te la Pineta di Ponente, la 
zona « signorile » di Viareg
gio, la cui concessione al no
stro partito ha tanto scanda
lizzato i « benpensanti >. Con 
tono rabbioso la e Nazione » 
aveva attaccato ieri la mani
festazione dedicando un suo 
pezzo al « sol dell'avvenire > 
Oggi, i « teorici > dell'antico
munismo debbono avere tra
sformato la loro grossolana 
ironia in bile di fronte ari 
una manifestazione così viva 
ed entusiasta. 

La lotta unitaria e la ca
pacità di azione e di organiz
zazione del movimento ope
raio, infatti, testimoniano og
gi — come è stato affermate 
con forza dai compagni Nat
ta e Petruccioli — l'esigenza 
di una svolta radicale nells 
situazione politica, economi 
ca e sociale del nostro paese. 
e questa svolta ci sarà nono
stante il tentativo che si 
esprime nel nuovo governo 
del centro-sinistra di incri
nare l'unità del movimento 
operaio e di assicurare un 
nuovo terreno di sviluppo al 
capitalismo italiano: ma que
sto tentativo — ha afferma
to il " compagno Petruccioli 
— fallirà. 

La situazione è matura per 
un nuovo blocco di potere e. 
oggi come non mai, l'appel
lo che lanciamo a tutti i gio
vani e alle classi lavoratrici 
— « Dopo vent'anni, la Re-

talistica — il compagno Nat
ta ha sottolineato che il ten
tativo di spezzare l'unità del 
movimento operaio e di su 

Altro materiale di pro
va a carico del crimi
nale nazista sarà rac
colto da una apposita 

commissione 

[ .Dal vostro inviato -
,:,%_• ^=;,; CUNEO. 26 ' 
Joachim Peiper, il boia di 

Boves, ha ammesso che il 13 
settembre del '43 si trovava 
nella cittadina piemontese, al
le porte di Cuneo. L'eccidio 
di Boves, nel quale furono mas
sacrati 43 civili e più di 150 
case incendiate, porta la data 
del 19 settembre '43. La noti
zia di questa parziale, ma signi
ficativa ammissione fatta dal-
l'ex colonnello delle SS, è stata 
data ieri, nel corso di una con
ferenza • stampa, dall'on. Giu
seppe Biancani e da Giuseppe 
Prunotto, i due ex partigiani 
cuneesi che un mese fa scova
rono il criminale nazista a Stoc
carda, denunciandolo alla magi
stratura di quella città. Come 
è noto, Biancani e Prunotto era
no stati indirizzati sulle tracce 
di Peiper dal libro dell'america
no John Toland. La battaglia 
delle Ardenne, dedicato ai pro
tagonisti di quell'importante 
episodio bellico della seconda 
guerra mondiale. Fra essi, il 
Toland citava appunto il tenen-
te colonnello Joachim Peiper. 
della 1. SS Fanzerdivision, ri
velando che il fanatico ufficiale 
nazista non era affatto morto in 
combattimento, come si ritene
va in Italia: condannato a morte 
da un tribunale alleato in quan
to responsabile del massacro di 
14 prigionieri americani, avve
nuto a Malmedy nel dicembre 
del '44. Peiper aveva otte
nuto dapprima la commutazio 

L'eccezionale documento ritrovato da un fotografo di Cuneo. Nel cerchietto il tenente 
colonnello delle SS Joachim Peiper 

bordinare i lavoratori alle ne della pena capitale nel cai-
scelte che il nuovo governo c e r e a v , t a e' n e l 57' e r a s t a t ° 
Moro intende compiere non 
passerà: da parte governati
va — egli ha detto — si chie 
de fiducia. Ma a chi deve an 
dare questa fiducia? Forse a 
coloro che hanno fondato il 
loro potere sullo sfruttamen
to dei lavoratori italiani? A 
coloro che intendono garan
tire nuovi margini di mano
vra al capitalismo monopoli
stico? No. I lavoratori sanno 
che una vera politica di rin
novamento non si fa se non 
poggia sull'azione politica e 
ideale del nostro partito: ed 
è a questa azione che noi 
chiamiamo tutte le masse la
voratrici, socialiste e cattoli
che, mortificate dalla pratica 
del centro-sinistra, a unirsi. 

Marcello Lazzerini 

scarcerato. Con diligenti ricer
che in Germania, Biancani e 
Prunotto avevano accertato che 
il criminale lavora attualmente 
per la Wolkswagen di Stoccar
da, dove occupa una villetta in 
uno dei più eleganti quartieri 
residenziali. Il 25 giugno i due 
ex partigiani !o hanno denun
ciato come autore dell'eccidio 
di Boves. 

Nei primi giorni successivi 
alla denuncia, Peiper si era reso 
irreperibile. Ora Peiper è tor
nato a circolare tranquillamente 
per Stoccarda e, avvicinato da 
un giornalista tedesco, gli ha 
dichiarato che in effetti, nella 
prima metà del settembre '43| 
era andato a Boves. L'on. Bian
cani e Giuseppe Prunotto han
no avuto l'importante informa
zione dalla associazione antifa
scista V.V.N. di Stoccarda, per 
via telegrafica: il testo del mes
saggio è stato mostrato ai gior-

la formula del centro sinistra. 
Il contatto, il rapporto di 

unità e di alleanza che noi 
ricerchiamo con gli altri non 
è il rapporto paternalistico e 
settario insieme di chi ha tutta 
la verità che vuole distribuirla 
asli altri: è e deve essere il rap
porto di chi sa che anche 
«li altri sono portatori di ele
menti di verità, di problemi 
reali che vanno affrontati e 
risolti. E' il rapporto di chi. 
nel dibattito e nella lotta, vuo
le ricercare una soluzione e 
vuole costruire una prospetti
va organica .. effettivamente 
unitaria e dunque non si sot 
trae a considerare come pro
pri problemi tutti i problemi 
che preoccupano e mobilita 
no i giovani sul piano mora 
le, ideale, politico ed econo 
mica La soluzione data alla 
crisi di governo — e a cui si 
è giunti per il rifiuto di Nenni sistenza al potere! » — deve 
di utilizzare il potere di con-'essere raccolto. 

La lotta. nell'Orvietano 

Ferma risposta 
alle violenze 
degli agrari 

Dal nostro inviato 

trattazione che gli veniva dal
la lotta delle masse e dal tra
vaglio della DC — concorre 
oggi indubbiamente a deterio
rare le condizioni in cui oc
correrà, a non lunga scadenza. 
affrontare le scelte capaci di 
fronteggiare realmente le que
stioni aperte. La crisi governa
tiva ha tuttavia reso le cose 
più chiare; ha spazzato via alibi 
e illusioni. Sta a tutte le forze 
sinceramente impegnate in una 
battaglia di rinnovamento di 
utilizzare questa chiarezza e 
opporre al deteriorarsi delle 
condizioni oggettive un sostan 
ziale passo avanti della forza 
soggettiva e decisiva del movi 
mento popolare e della classe 
operaia. 

Sull'involuzione della po
litica di centro-sinistra, che 
ha portato a un netto sposta
mento a destra dell'asse po
litico, su cui tale formula si 
regge, ha parlato il compa
gno on. Natta, il quale ha 
compiuto una attenta e det
tagliata analisi della situa
zione politica ed economica 
in cui versa il paese. Dopo 
avere sottolineato il caratte
re conservatore del nuovo 
governo Moro — attraverso 
il quale si vuole imporre al 
paese una politica che ten
de a far ricadere ancora una 
volta sulle spalle dei lavora
tori il peso delle difficoltà 
economiche prodotte dal prò-
cesso di accumulazione capi-

ORVIETO. 26. 
Ad Orvieto migliaia di 

mezzadri e di operai di Ter-
ii hanno dato vita oggi ad 
ina potente manifestazione. 
Al turista, che sbucava dal-
a stretta viuzza che immet

te sul Duomo, abbiamo do
vuto spiegare, con rifatta
lo all'infinito, che non si 
•rattava di un pellegrinag-
;io alla città che tra una 
lecina di giorni sarà bene-
letta dal Papa; gli abbiamo 
radotto i cento cartelli issa-
i sulla folla: < Contro il pro
trammo conservatore del se-
•ondo governo Moro, andia-
no a sinistra *. < Per la ri
orma agraria, dividiamo su

bito al 58% ». * Basta con 
.'aumento del costo della vi
ta ». * Lottiamo assieme con
tro il blocco dei salari ed i 
'icenziamenli». <Attuare su
nto la Regione ed il Piano 
umbro ». 

Una manifestazione, dun
que, in cui il senso precipuo 
è stato quello dell'interdi
pendenza tra la lotta per la 
riforma agraria nelle cam
pagne e l'azione nelle fab
briche per respingere la po
litica dei redditi, per pro
muovere una politica demo
cratica e di sviluppo sociale 
nell'Umbria. Particolare ri
lievo hanno assunto i termi
ni della lotta per la riforma 
agraria, dato il carattere e-
stremamente acuto dello 
scontro attuale di classe nel
le campagne. Proprio qui ad 
Orvieto la tensione si ina
sprisce di ora in ora. 

Stamane il segretario del
la Federmezzadri Tobia ha 
annunziato al comizio due 
ultimi gravi episodi: uno dei 
maggiori agrari umbri, tale 
Sensi, ex candidato nelle li
ste degli agrari della regio
ne, ha ieri bastonato il com
pagno Gennaro SZulIo diri 
gente del sindacato CG1L\ 
che si trovava sull'aia, cht'a-l 

mato dal colono che trebbia
va. Oggi un suo guardiano 
ha picchiato a sangue un 
giovane dell'azienda di Tor-
dimonte dove si divideva al 
58%. 

Gli agrari, che hanno per
so la testa dinanzi alla con
statazione che in centinaia di 
foderi della provincia di 

erni si è già diviso il gra
no al 58%, hanno manifesta
to tutto il loro livore anti
contadino, « •- l'hanno fatto 
impunemente, ricorrendo ni 
bastone, mentre i carabinie
ri e l'autorità giudiziaria re
gistrano soltanto le denun
ce, che gli stessi agrari pre
sentano di violenza privata 
e di appropriazione indebita. 
: • Domani in tutta la zona si 
terrà una manifestazione di 
protesta. < Ho conosciuto 
che cosa è il fascismo » — 
ci ha detto Zullo — . Per 
fortuna, questi metodi sono 
rimasti ancora isolati, dopo 
la tattica adottata dal pre
te di Corbara, don Morelli. 
che aveva denunziato i con
tadini per aver diviso al 
58%. Sei corso del comizio 
ha parlato il compagno Lu
ciano Gruppi del Comitato 
Centrale del PCI il quale si 
è soffermato sulla condizio
ne delle campagne umbre 
caratterizzata dall'esodo dei 
contadini (il 25% dei mez
zadri ha abbandonato le 
campagne in dieci anni), a 
causa del basso reddito. Oc
corre una riforma agraria — 
ha concluso il compagno 
Gruppi — ' che superi non 
solo i rapporti di mezzadria. 
ma ' lo spezzettamento dei 
poderi, promuovendo azien
de associate, liberate dalla 
ipoteca del capitalismo agra
rio ed industriale ». 

I mezzadri torneranno a 
manifestare con uno sciope
ro che si terrà il 30 luglio. 
indetto dalla Federmezzadri. 

nalisti nel corso della conferen- i" 
za stampa. | 

A parte le testimonianze dei 
molti bovesani che portano an- I 
cera impressa a fuoco nella me- • 
moria l'immagine di Peiper, il i 
suo atteggiamento spavaldo, i | 
gesti secchi e imperiosi dell'uo
mo • abituato al comando, il 
« dossier •» a carico dell'ex SS 
si è arricchito oggi di un'im- i 
portante prova documentale. | 
Nel corso della conferenza stam
pa — presieduta dal cavalier I 
Dotta Rosso, che dirige il comi- I 
tato cuneese per te celebrazioni • 
del ventennale della Resistenza I 
— l'on. Biancani e Giuseppe 
Prunotto hanno infatti conse- I 
gnato ai giornalisti una serie I 
di foto scattate dai nazisti a . 
Boves il 19 settembre 1943, va- I 
le a dire il giorno della spie- • 
tata rappresaglia sulla popola- I 
zione: e in due istantanee di | 
scorge chiaramente Joachim 
Peiper. con l'onorificenza nazi- I 
sta della croce di ferro al collo, • 
attorniato dai suoi subalterni, i 
L'ingradimento di uno dei due | 
fotogrammi, quello in cui Pei
per compare in primo piano ac
canto ad un carro cingolato, e 
ti raffronto con l'immagine del- • 
l'ex colonnello pubblicata sul I 
libro di Toland. permettono di 
concludere senza possibilità di I 
errore che il «boia di Boves» I 
e 11 «boia di Malmedy» sono la . 
stessa persona. I 

Alla conferenza stampa era • 
presente il fotografo Anacleto i 
Borda Bossana. E' a lui che | 
si deve il reperimento e la di
sponibilità delle istantanee che I 
accusano Joachim Peioer. La se- I " 
ra del 19 settembre '43. un uffi-
clale e un sottufficiale delle SS I 
entrarono nel negozio di Bor- ' 
da Bossana. in corso Garibaldi • 
a Cuneo, chiedendo che fossero | 
subito sviluppate due pellicole. 
« Era tardi — ha raccontato sta- I 
mane il fotografo — e li Invi- I 
tai a ripassare Ma quelli insi- • 
stettero, dissero che volevano le | 
foto subito, che era cosa urgen-
et. Allora mi misi al lavoro: os- I 
servando i negativi nella ca- | 
mera oscura, vidi che le foto ( 
erano state scattate a Boves. I 
evidentemente nel corso di una 
operazione di guerra. Feci di- | 
verse copie delle foto, ma non | 
le consegnai tutte ai tedeschi 
che • aspettavano nel negozio: I 
pensavo che prima o poi avreb- I 
bero potuto essere utili... -. • 

Prima di congedarsi dai gior- | 
nalisti. il cav. Dotta Rosso, l'on. 
Biancani e Giuseppe Prunotto I 

" stata I 

Trabucchi conferma 

lo scandalo: è vero 
firmai i decreti 

L'ex ministro delle Finan
ze Trabucchi è stato final
mente avvicinato da un gior
nalista. che lo ha intervista
to sabato notte alla stazione 
di Verona. Il senatore de
mocristiano non ha negato . 
alcuno dei fatti che gli so- . 
no stati addebitati dalla Pro- , 
cura generale della Corte di 
appello di Roma. Ha invece . 
negato che questi episodi ; 
possano essere rubricati__.co
me peculato, contrabbando, ' 

' abuso di atti d'uflicio. o vio
lazione delle leggi sui mono
poli. 
• Trabucchi ha dato anche 
una spiegazione di quanto è 
accaduto: « Quando concessi 
alle società SAIM e SAID 
le licenze di importazione di 
tabacco dal Messico — ha 
detto — la situazione della 
tabacchicultura in Italia era 
particolarmente critica : ; e 
molti operai rischiavano di 
perdere il lavoro-. 

Secondo quanto è stato ri
portato dai giornali che han
no pubblicato l'intervista-di 
Trabucchi, deferito sabato 
scorso ; al Parlamento per 
aver concesso all'ex senato
re democristiano Carmine 
De Martino illegittime licen-

' ze di importazione di tabac
co dal Messico, l'ex ministro 
si sarebbe dichiarato assolu
tamente tranquillo e dispo
sto addirittura ad accettare 
le accuse che gli sono state 
rivolte. 

« Ho agito solo a fin di be
ne — avrebbe dichiarato 
Trabucchi — e mi compor
terei oggi o domani come 
mi sono comportato quando 
concessi le licenze ». Il sena
tore democristiano avrebbe 
anche ammesso di essere sta
to perfettamente al corrente 
del ̂  fatto che. rilasciando le 
licenze di importazione, vio»-
lavn la legge. 

L'ex ministro — ' sempre 
secondo il giornalista che ha 
raccolto le sue dichiarazio
ni — non conosceva se non 
di vista il defunto senatore 
Carmine De Martino. Ciò fa 
pensare che Trabucchi ab
bia intenzione di chiamare 
in causa altri colleghi del 
suo partito, facendo questo 
discorso: « Non conoscevo 
De Martino e non mi inte
ressava affatto che egli in
tascasse qualche ? miliardo 
importando tabacco. De Mar
tino, però, portava un enor
me numero di voti al no
stro partito • e perciò fui 
spinto ad accogliere le sue 
richieste ~. 

Comunque, non resta che 
attendere: nei prossimi gior
ni, non appena insediata la 
commissione di venti parla
mentari che dovrà portare a 
termine l'istruttoria sullo 
scandalo del tabacco, il se
natore Trabucchi sarà inter
rogato e avrà allora il modo 
di discolparsi come meglio 
crede. 

hanno comunicato che e 
formata una commissione, la . 
quale opererà sotto l'egida del I 
comitato per le celebrazioni del
la Resistenza, con l'incarico di I 
raccogliere nitro materiale di | 
prova a carico del criminale 
Peiper. La commissione è pre- I 
sieduta dallo scrittore ed ex co- • 
mandante partigiano Nuto Re- i 
velli, e suddivisa in due gruppi | 
dì lavoro: il primo, formato dal 
«indaco di Bove? colonnello AI- I 
ìasia. da Biancani e Prunotto. I 
dal prof. Bartolomeo Giuliano. . 
dal prof. Renzo Amedeo e dal | 
nrof. Piero Camilla, tutti ex re
sistenti di diverge tendenze pò- | 
litiche, si occuperà alla ricerca • 
di nuove prove e testimonianze • 
da aggiungere a quelle, per la | 
verità già schiaccianti, accumu
late finora: del secondo gruppo I 
fanno parte gli avvocati Paolo I 
Frau. Dino Giacosa. Faustino • 
Dalmazzo e Sartoris. incaricati | 
gii ^ p o i i ì r p ' **»i«v*^k«-^^?^***» H A I 

Processo Ippolito: 
ultima settimana 
poi tutti in ferie 

l'elaborazione del 
procedimento penale contro il I 
carnefice di Boves. A breve I 
scadenza, i quattro legali si re- . 
cheranno in Germania | 

Pier Giorgio Betti. 

nGiulietta» nel I 
fiume: tre morti I 

GENOVA. 26. I 
Tre giovani sono morti, un I 

quarto è in gravi condizioni . 
all'ospedale, per un pauroso in- I 
cidente stradale avvenuto sta- * 
mane nei pressi di Torriglia. in | 
località Due Ponti di Monte- | 
bruno. I quattro — Gianfranco 
Bozzo. Elio Sermanini e Ales- I 
sandro Gaggino di 20 anni e il I 
ferito. Mauro Testa di 18 anni • 
— erano a bordo di una -Giù- | 
lìetta ». lanciata a gran velo
cità sul rettifilo prima del pon- I 
te che valica il torrente Treb- I 
bia. Giunta al ponte, la stra- . 
da. improvvisamente compie I 
una curva a gomito. A questo • 

Ancora quattro udienze 
(martedi, mercoledì, venerdì 
e sabato prossimi) e anche 
il processo Ippolito andrà 
in ferie, per riprendere al 
primi di settembre con la 
requisitoria del pubblico mi
nistero e ie arringhe di par
te civile e della difesa. 

Le quattro udienze saran
no dedicate all'interrogatorio 
dei testi non ancora ascol
tati dal Tribunale. Fra di essi 
non vi sono grossi nomi, ma 
non è escluso che proprio 
in queste deposizioni il pro
cesso possa trovare la rispo
sta agli interrogativi non 
ancora risolti. 

Difesa, accusa e Tribunale 
non danno però, grande im
portanza a quest'ultima set
timana di dibattimento. Tan
to il pubblico ministero, 
quanto la difesa e i giudici 
hanno infatti mostrato in 
più di un'occasione di rite
nere il processo sufficien-

, temente istruito e di essere 
ormai pronti ad affrontare 

zionale Giovambattista Be
nedetti, ex delegato della 
Corte dei conti presso il 
CNEN. L'alto magistrato ha 
reso una delle testimonian
ze più sfavorevoli al mini
stro Colombo, da lui accu
sato di aver trasgredito in 
diverse occasioni la legge: 
- firmando contratti che non 
poteva firmare, facendo il
legittime variazioni dà bi
lancio e dando al professor 
Ippolito poteri che egli stes
so non aveva -. 

Sempre nel corso d«De 
quattro udienze tenute negli 
ultimi sette giorni hanno de
posto numerosi testi sulle 
sovvenzioni del CNEN alla 
stampa di centro-sinistra e 
a quella democristiana in 
particolare. Di notevole in
teresse sono stati anche gli 
interrogatori dei senatori 
SpagnoUi e Medici- H primo 
ha reso una deposizione sem
brata a molti assai penosa, 
tirando in ballo rancori per
sonali e ammettendo a denti 
stretti che l'inchiesta demo-

-<r 
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Alberto Provantini 

la discussione e la sentenza^ cristiana sul CNEN ebbe co
Ippolito, da parte sua» con- m e protagonista la Edison, 
tinuando a ostentare quella 
sicurezza che non lo ha mal 
abbandonato dall'inizio del 
processo, preme solo perché 
- tutto si risolva prima pos
sibile -, sicuro come sem
bra di poter essere assolto 
da ogni accusa, o perlomeno 
di riacquistare la libertà con 
la sentenza. 

La settimana scorsa ha 
avuto la sua ud.enza cen
trale il giorno dell'interro
gatorio del giudice costitu-

interessata a colpire l'ente 
di stato. Medici, attuale mi
nistro dell'Industria e pre
sidente del CNEN. non è 
stato da meno: dopo quanto 
è successo, dopo lo scandalo 
e la prima fase del processo, 
ha candidamente confessato 
di non sapere neppure qua
li siano le funzioni dell'at
tuale segretario generale del 
CNEN. 

a. b. 
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punto la vettura è uscita di i 
strada, ha infranto il parapet- | 
to del ponte ed è piombata . . 
nel canalone, profondo circa 20 I ' * 1 
metri, schiantandosi sul greto. I _ _ _ _ _ _ —— _ _ _ « — « • « m — J •% 
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